
Biblioteche Solidali: perché

In questi ultimi anni il Comune di Roma si è ampiamente impegnato nell’ambito della cooperazione decentrata e delle iniziative di solidarietà internazionale: “Biblioteche di Roma”(*), con il progetto “Biblioteche solidali”, ritiene di poter dare un ulteriore contributo in questa direzione.

Si intende in questo modo appoggiare e favorire, anche tramite una raccolta fondi, le iniziative delle associazioni, ong e onlus, impegnate in progetti di solidarietà e cooperazione nei Paesi del Sud del Mondo, progetti che prevedono in particolare il sostegno o la creazione di biblioteche pubbliche e scolastiche. Attraverso l’organizzazione di iniziative nelle biblioteche comunali, verrà portata avanti una campagna di informazione e sensibilizzazione dei cittadini ed in particolare dell’utenza, coinvolgendo, ove possibile, anche le comunità di immigrati provenienti dai Paesi interessati. 

Gli obiettivi che “Biblioteche di Roma” si è posta sono duplici: da un lato contribuire, sia pure in minima parte, al conseguimento di alcuni degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (United Nations Millennium Declaration, 2000), dall’altro un ritorno, per la  cittadinanza romana, in termini di informazione e conoscenza.

(*) L’Istituzione “Biblioteche di Roma” è un ente strumentale del Comune di Roma, finalizzato alla gestione del Sistema delle Biblioteche Centri Culturali della città

I 10 progetti che sosteniamo

1)
Un libro per Kabul (Afghanistan) con l’associazione Re-Orient

2)
Biblioteca “Nino Miraldi”  (Brasile) con l’Associazione MAIS

3)
Una biblioteca per il Centro Chirurgico “Ilaria Alpi” (Cambogia) con l’Ass. Emergency

4)
Biblioteca “La Memoria – Na’tab’al” (Guatemala) con l’Associazione La Memoria

5)
La Casa dei Libri di Baghdad  (Iraq) con l’Associazione Un Ponte per…

6)
La biblioteca di Pinocchio Nero (Kenya) con l’Associazione AMREF

7)
Karavan du livre au film (Marocco) con l’Associazione Cinemovel

8)
Casa della Pace e della Riconciliazione (Rwanda) con l’Ass. Progetto Rwanda
9)
Biblioteca Distrettuale di Bomang’ombe (Tanzania) con l’Associazione Philia

10) Biblioteche delle “Case dei bambini” nel Kurdistan (Turchia) con l’Ass. Europa Levante

Ogni progetto è stato “adottato” da una o più Biblioteche comunali di Roma. In biblioteca si svolgono eventi ed iniziative a sostegno della campagna. Fino ad ora, dal 23 aprile 2006, si sono svolte iniziative nelle Biblioteche: Penazzato (Brasile), Corviale (Brasile), Galline Bianche (Rwanda), Villa Leopardi (Cambogia),  Elsa Morante (Kenya), Casa dei Bimbi (Kurdistan Turco), Franco Basaglia (Afghanistan), le prossime sono previste per il 6 luglio alla biblioteca Rugantino (Cambogia); 11 luglio alla biblioteca Basaglia (Guatemala); il 19 luglio alla biblioteca Flaminia (Rwanda). Durante la Notte Bianca di Roma hanno proposto eventi legati alla campagna 11 biblioteche; successivamente si è ripreso il calendario di iniziative nelle singole biblioteche ed è in preparazione un grande evento sulla “Casa dei Libri di Baghdad” per il 10 novembre, con la partecipazione tra gli altri, del Direttore della Biblioteca Nazionale di Baghdad, dott. Eskander,  e della Viceministro alla Cooperazione Internazionale, Patrizia Sentinelli.



altre informazioni sul sito: www.bibliotechediroma.it
AFGHANISTAN  







                 (LOCALITA’: KABUL)

UN LIBRO PER KABUL

L’Afghanistan soffre di una drammatica crisi umanitaria, causata da venti anni di guerre che ne hanno devastato l’economia, il sistema sanitario e quello scolastico. Le conseguenze del conflitto sono allarmanti: si stima che un afgano su cinque abbia riportato una o più ferite a causa di mine antiuomo e che il 70% di questi siano bambini. La percentuale di analfabetismo maschile è del 53%; quella femminile, dell’85%.

Il progetto si propone di aprire quante più biblioteche possibile, all’interno di scuole elementari e medie, allo scopo di dare una maggiore possibilità agli studenti di riprendere il percorso scolastico. Infatti, molti di loro non possono ancora frequentare la scuola, perchè mancano le aule e soprattutto perché non possono permettersi di acquistare i libri. Le biblioteche creeranno un punto fisso nella scuola, in cui gli studenti potranno usufruire dei libri di cui necessitano durante le ore di lezione. La biblioteca sarà gestita dagli studenti stessi con l’aiuto dei loro insegnanti: in tal modo i ragazzi potranno acquisire nuove esperienze e competenze. Il progetto, iniziato nell’estate 2004, ha già visto l’apertura di 3 biblioteche scolastiche.
REORIENT

Sin dalla sua nascita l’Associazione ReOrient-Gli Amici di XA Me, fondata nel 1994 e onlus dal 1999, ha operato attraverso il sostegno a distanza e la stretta collaborazione con organizzazioni locali e non, attivando progetti e attività di educazione allo sviluppo e dedicandosi in  particolar modo a migliorare le condizioni di vita dei bambini dei Paesi in via di Sviluppo. Attualmente ReOrient è attiva, oltre che in afghanistan, in Vietnam, Sri Lanka, Uruguay e Repubblica Dominicana. Partner locale del progetto è l’Afghan Youth Fund –AYF.

BRASILE 





                                             (LOCALITA’: MESQUITA)

BIBLIOTECA “NINO MIRALDI”

Mesquita, a 40 chilometri da Rio, è praticamente periferia della grande città, quartiere dormitorio, con forte disgregazione sociale e strutture culturali inesistenti. 

Già dal 1987, padre Nino Miraldi aveva costituito nei locali parrocchiali un primo nucleo di biblioteca pubblica, all’insegna del motto “chi sa di più, lotta meglio”, con la collaborazione di un gruppo di ragazzi e studenti. Alla sua morte (1990), i ragazzi si sono costituiti in Associazione, grazie ad uno sponsor hanno potuto acquistare la sede ed hanno mantenuto in vita l’unica biblioteca pubblica della città, che nel 2002 è stata anche visitata dal Sindaco di Roma, Walter Veltroni.  L’Associazione, oltre a gestire i circa 4000 volumi, organizza corsi gratuiti di preparazione all’università, doposcuola e corsi di alfabetizzazione per adulti, cineforum e attività culturali. Oggi, tuttavia, la sede è da ristrutturare e questo implica pesanti costi; il patrimonio librario è da rinnovare e vanno acquistati scaffali e computer.

MAIS - Movimento per l’Autosviluppo Internazionale nella Solidarietà, onlus

MAIS, fondato nel 1985, conta più di 2000 aderenti su tutto il territorio nazionale tra cui: persone singole, famiglie, scuole, circoli culturali e aziendali, organizzazioni di solidarietà, enti locali, strutture sindacali e gruppi parrocchiali. Ad oggi Mais ha 16 progetti di Sostegno a distanza in 4 continenti e aiuta più di 1.000 tra bambini e ragazzi a frequentare la scuola ed a costruirsi un futuro migliore. Oltre ai progetti di Sostegno a distanza, l’associazione gestisce progetti di autosviluppo, rivolti alle famiglie dei bambini sostenuti ed alle comunità locali. Partner locale del progetto è l’Associazione Culturale “Nino Miraldi”.

CAMBOGIA







               (LOCALITA’: BATTAMBANG)

UNA BIBLIOTECA PER IL CENTRO CHIRURGICO “ILARIA ALPI”

I conflitti ed il genocidio che hanno colpito la popolazione civile della Cambogia a partire dai primi anni ‘70 hanno condotto il Paese in un durissimo e lungo dopoguerra. Immense stragi, migliaia di rifugiati, la distruzione dei sistemi sanitario e scolastico, milioni di mine antiuomo ed un altissimo numero di feriti e mutilati sono solo alcune tra le conseguenze che a decenni di distanza fanno ancora sentire i loro effetti, soprattutto sui più piccoli: nel 2000, 125 bambini su 1000 non arrivavano ai 5 anni d’età (dato OMS). 

Emergency apre nel 1998 il Centro chirurgico per vittime di guerra ‘Ilaria Alpi’, a Battambang nella zona nord-occidentale del paese. Nel 1999, su richiesta dell’ACNUR, avvia una rete di Posti di Primo Soccorso nel distretto di Samlot. Al dicembre 2005, sono state assistite 250.000 persone. Il Centro chirurgico di Battambang è anche un punto di riferimento per la formazione del personale sanitario locale. 

E’ ai pazienti ed al personale sanitario locale che è rivolto il progetto per la costituzione di una piccola biblioteca collocata nella scuola costruita nel 2001 all’interno del complesso del Centro chirurgico “Ilaria Alpi”. Favole, libri di narrativa o formativi che potranno aiutare o i pazienti a guarire o a completare la formazione dei medici, infermieri e fisioterapisti impiegati da Emergency in Cambogia.

EMERGENCY – Life Support for Civilian War Victims

Emergency (ong) è un’organizzazione umanitaria indipendente, neutrale e non politica, nata per fornire assistenza alle vittime civili delle guerre e delle mine antiuomo. Promuove una cultura di pace, solidarietà e rispetto dei diritti umani. Emergency realizza Centri medico-chirurgici, per l’assistenza sanitaria di base, per il primo soccorso e la riabilitazione. Tutte le strutture sono progettate, costruite e gestite da staff internazionale specializzato impegnato nella formazione del personale locale. Emergency ha oggi progetti in Afganistan, Cambogia, Iraq, Sierra Leone, Sri Lanka e Sudan. Dal 1994 oltre 1.800.000 pazienti sono stati curati gratuitamente in ospedali, cliniche e centri di riabilitazione di Emergency.

GUATEMALA 







       (LOCALITA’: SACAPULAS)

BIBLIOTECA “LA MEMORIA - NA’TA’BAL”

Il municipio di Sacapulas (30.000 abitanti di cui 2.200 vivono nel capoluogo, il resto nei villaggi rurali limitrofi) si trova nella parte nord-occidentale del Guatemala e si caratterizza per un’altissima percentuale (oltre il 90%) di popolazione di etnia Maya. Dalla fine degli anni ‘90, nei locali parrocchiali è nata e opera una piccola biblioteca pubblica, che è l’unica struttura con finalità culturali della zona. La biblioteca è gestita da un’Associazione di ragazzi e ragazze locali ed è sostenuta da La Memoria onlus, per l’acquisto dei libri, delle attrezzature e degli arredi e per il salario di una responsabile della struttura. Attualmente la dotazione è di circa 1.000 volumi in lingua spagnola. La biblioteca, il cui nome in lingua Maya Quiché è Na’tabal (Memoria) rappresenta, per le nuove generazioni, un importante centro di aggregazione, di incontro e di discussione. Inoltre, attraverso la raccolta di documenti e di testimonianze del passato, nella biblioteca si vuole conservare la memoria degli orrori della repressione militare e dei massacri contro la popolazione civile indigena negli anni più duri del conflitto armato (1979-1983). Il progetto prevede anche la costituzione di una sezione con testi in lingua maya. 

LA MEMORIA, onlus

La Memoria onlus nasce nel 2002, dall’impegno di un gruppo di persone, maturato nel corso di viaggi di lavoro in America Latina, con lo scopo sostenere iniziative di solidarietà, operando nei settori dell’istruzione, della formazione e del reinserimento sociale di soggetti emarginati e a rischio. Tutte le iniziative sono ideate localmente e i fondi raccolti vengono gestiti da entità locali. Il lavoro dell’associazione è realizzato esclusivamente su base volontaria, e tutte le attività organizzative vengono svolte in rete, il che permette di destinare la totalità dei fondi raccolti ai beneficiari finali. Partner locale del progetto è la Parrocchia di Sacapulas.

IRAQ   








(LOCALITA’: BAGHDAD)

LA CASA DEI LIBRI DI BAGHDAD

La Biblioteca e gli Archivi Nazionali di Baghdad attualmente si trovano in un edificio del 1977. Dopo due anni la facciata della Biblioteca lascia intravedere i danni provocati dagli incendi dell’aprile 2003. La sala di lettura con il catalogo di tutti i libri è stata completamente distrutta, così come gli incalcolabili documenti storici del periodo ottomano e gli archivi del periodo reale. Sono andate perdute anche le edizioni antiche delle Mille e Una Notte, i trattati matematici di Omar Khayyam, i trattati filosofici di Avicenna (in particolare il suo “Canone”), di Averroe, Al Borges, i manuali sulla civiltà sumera.   

Il progetto, avviato da “Un Ponte per…” nel 2004 (con la partecipazione dell’UNESCO e delle Regioni Toscana e Lombardia), vuole contribuire alla salvaguardia e al ripristino del patrimonio culturale e librario della Biblioteca Nazionale di Baghdad, a favore della popolazione irachena, attraverso il recupero, il restauro e la catalogazione del materiale documentario della Biblioteca e dell’Archivio Nazionale. Ad oggi, in coordinamento con il personale della Biblioteca di Baghdad, si è effettuata una ricognizione del patrimonio superstite. Quasi 750.000 volumi in lingua araba e circa 120.000 in altre lingue sono già stati catalogati. Dal 1° luglio 2004 si sono riaperte 4 sale di lettura. Personale iracheno ha seguito due corsi di formazione in restauro dei libri e in informatica presso la Biblioteca Nazionale di Firenze. In futuro realizzeremo un laboratorio di restauro e uno di microfilmatura, catalogheremo l’Archivio Nazionale e forniremo arredi e scaffalature per la Biblioteca. 

UN PONTE PER…   

“Un Ponte per...” è una associazione di volontariato nata nel 1991, subito dopo la fine dei bombardamenti sull’Iraq,con lo scopo di promuovere iniziative di solidarietà in favore della popolazione irachena, colpita dalla guerra e in opposizione all’embargo a cui il paese è stato per lungo tempo sottoposto. Lo scopo sociale della associazione è il contrasto della dominazione dei paesi del nord sul sud del mondo e la prevenzione di nuovi conflitti, in particolare in Medio Oriente, attraverso campagne di sensibilizzazione, incremento degli scambi culturali, delle relazioni di amicizia e di cooperazione. Un Ponte per… considera indivisibili gli interventi di solidarietà concreta verso le popolazioni colpite, l’impegno “politico” per incidere sulle cause delle guerre e la costruzione di legami tra la società italiana e le società dei paesi in cui opera. Un Ponte per… si considera parte di quel vasto movimento globale per “un altro mondo possibile” che si raccoglie intorno al World Social Forum.

KENYA                  






                          (LOCALITA’: NAIROBI)

LA BIBLIOTECA DI PINOCCHIO NERO                                                                                                     .                                                                                                  Fare fiorire una biblioteca dove oggi crescono solo baracche, lamiere e fango: è questo l’obiettivo lanciato da Biblioteche di Roma in uno dei sobborghi più poveri di Nairobi. L’iniziativa affiancherà le attività promosse da AMREF per il recupero dei tantissimi ragazzi di strada della capitale del Kenya. Ragazzi in fuga da situazioni familiari difficili, orfani maltrattati dell’AIDS, abusati, emarginati, esclusi da ogni forma di assistenza, costretti a guadagnarsi la vita nelle strade. Nello spirito del programma di recupero lanciato cinque anni fa da AMREF, fondato sulla promozione di una serie di attività di comunicazione e di espressione artistica, la Biblioteca di Pinocchio Nero ha il duplice scopo di favorire percorsi ricreativi e formativi originali e di dotare i ragazzi degli strumenti più efficaci per tornare a dialogare con la comunità di appartenenza. La biblioteca sarà dotata di libri in lingue inglese, swahili e kikuyu, adatti a un pubblico misto di bambini e di adulti, e sorgerà nel Centro Comunitario di Dagoretti.

AMREF                                                                                                                                                         .                                                                                                                                                                  Fondata in Kenya nel 1957, AMREF è la principale organizzazione sanitaria privata, senza fini di lucro, attiva in Africa orientale: una struttura di 500 persone, per il 95% composta da africani, che gestisce oltre 140 progetti di sviluppo sanitario e sociale, dal Kenya all’Uganda, dal Sudan al Sudafrica. AMREF individua e gestisce i progetti all’interno del continente nella convinzione che le uniche soluzioni durature ai problemi dell’Africa abbiano le loro radici nel cuore delle diverse comunità che lo abitano e ne conoscono, meglio di tutti, l’infinita complessità. In quasi 50 anni di attività, AMREF ha soccorso, vaccinato, curato, operato e soprattutto istruito milioni di persone. AMREF Italia è attiva dal 1988.

MAROCCO
                     (LOCALITA’: SULLE STRADE PER MARRAKECH, OUARZAZATE, ZAGORA) 
KARAVAN DU LIVRE AU FILM                                                                                                           .     Un moderno gruppo di saltimbanchi sta portando la magia del cinema nei Paesi dove non c’è più o non c’è mai stato. Lungo il suo percorso, dal Mozambico verso il nord Africa, Cinemovel, la carovana di cinema ambulante, incontra in Marocco la Caravane du livre, carovana itinerante di libri e letture, ed è subito empatia. Dall’unione delle due esperienze itineranti nasce Karavan du livre au film per portare il cinema e i libri nei villaggi rurali dell’Alto Atlante e nelle periferie urbane marocchine, con lo scopo di coinvolgere quella parte di società che non ha accesso all’informazione e alla cultura. Karavan du livre au film percorrerà le strade marocchine tra settembre e novembre 2006, partendo da Marrakech e concludendosi a Zagora, la porta marocchina al deserto. Tappa simbolo per il cinema quella a Ouarzazate che sarà realizzata in collaborazione con i Kanzamans Studios. La regista Wilma Labate racconterà la carovana in un road-movie: le donne, la scuola di cinema di Ouarzazate, la musica. Per dare continuità al progetto pilota è necessario l’acquisto di un mediabus col suo carico di libri e film, dotato dell’attrezzatura tecnica per proiettare in qualsiasi luogo, per creare spazi culturali mobili, raggiungere i bambini, i giovani e le donne delle zone più remote e disagiate del paese. 

CINEMOVEL                                                                                                                                    Cinemovel  è un progetto pilota di cinema itinerante ideato da Elisabetta Antognoni e Nello Ferrieri, con lo scopo di “portare” il linguaggio universale del cinema nei luoghi più difficili, creando intorno ad esso eventi comunitari di confronto culturale, sociale e politico. Cinemovel è stato realizzato per la prima volta in Mozambico nel 2001: da esso è stato tratto il documentario Mozambico dove va il cinema. Carovane du Livre fondata da Jamila Hassoune, nasce in Marocco, alla fine degli anni ’90, quando Jamila caricò nella sua auto pile di libri, partendo dalla sua libreria di Marrakech, per raggiungere i villaggi dell’Alto Atlante, sperimentando un tentativo di democratizzazione della conoscenza. Oggi fanno parte della carovana civica docenti, artigiani, editori, librai, artisti, tessitrici di tappeti, registi, medici, scrittori, ricercatori, che mettono a disposizione la loro competenza ed esperienza per gli incontri che si svolgono nelle realtà periferiche dove c’è “fame” di ascolto, di confronto e conoscenza.

RWANDA                   




               
 (LOCALITA’: KICUKIRO)

LA CASA  DELLA  PACE  E  DELLA   RICONCILIAZIONE                                                                       .     Il Rwanda, con il genocidio del 1994, costituisce un esempio unico delle conseguenze aberranti a cui possono portare la povertà, la violenza e la negazione dei diritti umani e in cui le donne hanno pagato un prezzo altissimo. Oggi circa la metà dei nuclei familiari rimasti è retto da donne o da minori, di solito donne. La Casa della Pace, luogo di incontro e di formazione per le donne in gravi difficoltà sociali ed economiche, sorge nel distretto di Kicukiro, provincia di Kigali. Tale zona e’ caratterizzata da una povertà estrema e da un alto tasso di disoccupazione dovuto anche ad una grave mancanza di istruzione e di formazione professionale. Il progetto, sostenuto anche dalla Rete delle Donne Africane per la Pace, ha come obiettivo, attraverso l’attivazione di corsi di formazione, di ridurre il tasso di analfabetismo delle donne del distretto e di dotarle di competenze, capacità organizzative e strumenti professionali che possano garantire la loro sopravvivenza, la loro autonomia e il loro sviluppo socio-economico. La Casa ospiterà una Biblioteca pubblica che sarà aperta non solo alle partecipanti ai corsi, ma a tutti coloro che all’interno del distretto ne vorranno usufruire. La biblioteca sarà dotata di libri per bambini e ragazzi,  libri di supporto per i corsi teorici che si attiveranno e per gli obiettivi generali del progetto, materiale audiovisivo e abbonamenti ai quotidiani più importanti. 

PROGETTO RWANDA onlus

Progetto Rwanda lavora dal 1997 in Rwanda attraverso progetti di autosviluppo a favore degli orfani e delle vedove del genocidio e opera attivamente sul territorio romano sia attraverso  la promozione del sostegno a distanza presso cittadini e  istituzioni sia  attivando gemellaggi tra scuole romane e rwandesi. Costituitasi formalmente come Associazione nel 1998  e nel 2000 come onlus, e’ stata tra i fondatori del Coordinamento nazionale per il Sostegno a Distanza “La Gabbianella”. Scopo dell’Associazione è quello di promuovere la solidarietà tra i popoli e l’intensificazione delle relazioni umane e sociali nel quadro della cooperazione internazionale,  impegnandosi ad attivare progetti che permettano ai destinatari e alle loro comunità di acquisire autonomia e una concreta speranza per il futuro. 

TANZANIA





                          
(LOCALITA’: BOMANG’OMBE)

BIBLIOTECA DISTRETTUALE DI BOMANG’OMBE

Il Distretto di Hai, gemellato dal 2004 con il IX Municipio del Comune di Roma, è sito nella regione del Kilimanjaro,  nord della Tanzania, e ha una popolazione di circa 260.000 abitanti. Nonostante per decenni il Governo abbia dedicato molte risorse all’educazione e che quindi il tasso di alfabetizzazione sia ancora uno dei più alti del continente, oggi l’aumentare del debito rende sempre più difficile proseguire in questa direzione e l’analfabetismo è nuovamente in crescita: la scuola non è più gratuita e l’abbandono altissimo, perché le famiglie non possono più sostenere le spese scolastiche. Le biblioteche pubbliche sono solo 2 in tutta la regione del Kilimanjaro di cui Hai fa parte. Dal 2001 è stata avviata la costruzione della prima biblioteca pubblica del Distretto, nel villaggio di Bomang’ombe, rivolta principalmente all’utenza scolastica, ma non solo: l’edificio, ubicato all’interno del “distretto didattico”, è terminato, ma necessita di ulteriori risorse per il completamento (tetto, infissi, muri interni) e per l’allestimento (arredi, libri, materiale didattico e computer). L’auspicato collegamento a Internet, reso quasi impossibile dalla carenza di linee telefoniche, può essere risolto tramite collegamenti wireless.

PHILIA onlus

Philia onlus è nata nel giugno 2001 ed opera nel settore della solidarietà e della cooperazione internazionale, per migliorare lo stato economico e culturale dei Paesi in via di sviluppo. I principi ispiratori dell’attività di Philia sono il rispetto delle realtà locali e la collaborazione con associazioni ed istituzioni ivi presenti.

Philia onlus opera in Tanzania fin dalla sua nascita, con interventi nel Distretto di Hai: a Kalali (sostenendo la Cooperativa delle Donne, contribuendo ad avviare un caseificio, un mulino ed un oleificio, ristrutturando le due scuole primarie del villaggio ed erogando borse di studio) e a Sanya Station (riavvio della fabbrica di mattoni e progetto per una scuola professionale per l’edilizia e l’agricoltura). 

TURCHIA 






                         (LOCALITA’: DIYARBAKIR)

LE BIBLIOTECHE DELLE “CASE DEI BAMBINI” NEL KURDISTAN

Sur, centro storico della  città di Diyarbakir, accoglie tra le sue antiche mura di basalto nero, quattromila bambini dei ventimila che vivono per le strade della città.  Da anni,  la municipalità di Sur ha posto tra le sue priorità i bambini, i più duramente colpiti e provati dalla guerra degli anni Ottanta/Novanta che ha devastato l’intera area del sud - est anatolico della Turchia (territori kurdi).  Progetti di recupero e di assistenza, di educazione e di formazione sono affiancati da  eventi culturali interamente dedicati ai bambini e ai ragazzi. Nel 2005, Sur si è gemellata con il X Municipio del Comune di Roma ed una scuola superiore di Sur, con il Liceo Jean Piaget di Roma. Il progetto ha un duplice obiettivo: potenziare la Casa dei Bimbi di Sur e aprire due nuove biblioteche da dedicare a bambini, ragazzi (e adulti). Le biblioteche costituiranno il luogo dove i bambini, come protagonisti, potranno realizzare percorsi interculturali e di recupero e valorizzazione della cultura della Mesopotamia. 

EUROPA LEVANTE                                              

L’Associazione “Europa-Levante”, costituitasi nel 2001 con l’obiettivo di incoraggiare la cooperazione e la solidarietà fra i popoli, promuove e sostiene esperienze di scambio culturale che favoriscano l’integrazione di coloro che sono arrivati dall’esterno e inducano la cittadinanza a conoscere le comunità di recente costituzione, ormai strettamente intrecciate con il tessuto urbano preesistente. Si sono sviluppate attività di cooperazione decentrata tra l’Italia e la Turchia, missioni esplorative e di osservatori internazionali nell’area kurda; sono stati realizzati il Primo Festival del Cinema Kurdo in Italia (giugno ’04), l’iniziativa Musiche per il Nuovo Giorno (marzo ‘05) e la tournée dei Koma Azad in Italia (prevista per giugno-luglio ’06).

